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Tra illuminazioni di ultima generazione e neuroscienze:

Terre di Lotto a BergamoScienza

(Bologna, 23 settembre 2011) L’occasione della grande retrospettiva alle Scuderie del Quirinale dedicata a Lorenzo Lotto a cura di Giovanni Carlo Federico Villa, da poco conclusasi, ha indotto l'avvio di Terre di Lotto, innovativo progetto di promozione culturale, che, superando il ristretto orizzonte temporale della mostra, si propone di valorizzare stabilmente le opere nelle sedi originarie e di contribuire alla promozione dei territori che le conservano: Lombardia, Veneto e Marche. 

A una prima fase del progetto, che ha interessato lo studio e il restauro delle opere, i cui risultati si possono trovare negli specifici volumi di studio e restauro appositamente editati, e che ha visto il coinvolgimento di BNL Gruppo BNP Paribas, di Fondazione Credito Bergamasco, e di Enel, si è affiancato un intervento di lighting design sperimentale, studiato appositamente da Targetti Sankey per l'illuminazione delle opere, sia durante la mostra, sia durante il loro ricollocamento nelle sedi originarie. Al ritorno definitivo ai luoghi di appartenenza, le opere sono tutte illuminate dai nuovi impianti, conferiti a titolo gratuito e permanente grazie a Terre di Lotto. La tecnologia di Targetti, sviluppata su progetto dei lighting designer Francesco Iannone e Serena Tellini dello studio Consuline, integra i più recenti sistemi di illuminazione a LED con le più innovative teorie elaborate nell'ambito della neuro-estetica. 

Infatti, in base alle ultime scoperte scientifiche, e contrariamente a quanto si è ritenuto per molti anni, l’occhio non funziona affatto come una macchina fotografica. Lo rivela Paolo Manzelli, professore ordinario di chimica fisica all’Università di Firenze che da anni studia le relazioni tra occhio, cervello e percezione luminosa. In poche parole, il modello che tutti noi abbiamo studiato a scuola che assimila la retina a una pellicola sensibile su cui la luce imprime un’immagine sembra essere definitivamente archiviato. Ciò che accade nell’occhio pare molto più complesso: secondo attente ricerche, le frequenze luminose visibili manderebbero al cervello un flusso di informazioni che vengono elaborate dal nostro sistema neurologico. E questo a sua volta, creerebbe l’insieme dinamico di immagini che percepiamo, sotto il controllo del bagaglio genetico individuale, delle interazioni tra noi e l’ambiente che ci circonda. 

Il che significa che percepiamo il mondo non come veramente è, ma mediante sensazioni cerebrali che interpretano la realtà generando immagini, suoni, odori e sapori, per decifrare un universo che di per sé non è colorato ed è silente, inodore e insipido. Ciò non vuol dire che la nostra elaborazione delle percezioni sensoriali sia pura illusione, ma che quello che percepiamo è frutto di una trasformazione della realtà, messa in moto dal cervello per favorire la nostra sopravvivenza, le nostre possibilità di indagine cognitiva e per regalarci emozioni preziose allo sviluppo della nostra creatività. In questo contesto assume un forte rilievo la recente scoperta delle funzionalità dei “neuroni specchio”, particolari tipi di neuroni che si attivano durante l’osservazione permettendo, tra le altre cose, di partecipare empaticamente all’oggetto della visione. In ultimo, non bisogna trascurare che nel nostro occhio l’interazione tra coni e bastoncelli (i cosiddetti fotorecettori) e la luce visibile è molto influenzata dal tipo di sorgente luminosa che la produce. Non è un caso che molte ricerche nel campo dell’illuminotecnica si stiano concentrando sulla produzione di nuovi sistemi di illuminazione (lampade a fluorescenza, LED, OLED) capaci di creare ambienti a forte impatto neuro-estetico, ma anche di esser più efficienti dal punto di vista energetico e più adattabili a utilizzi creativi. 

E' questo il caso dei nuovi impianti di illuminazione a LED prodotti da Targetti che, grazie all'applicazione della “teoria dei neuroni a specchio”, riescono a restituire la completezza della gamma cromatica di Lotto come fosse colta alla luce naturale e, contemporaneamente, permettono ai neuroni di identificare le profondità di campo che Lorenzo Lotto ha mirabilmente dipinto nelle sue opere. 

Con la restituzione delle opere ai territori prende concreto avvio il progetto Terre di Lotto: completamento dei restauri, installazione di spettacolari illuminazioni, attività di promozione turistica duratura e un ricco calendario di eventi a partire dal mese di luglio e che si protrarrà per tutto l’autunno e l’inverno 2012. 

Tra i prossimi appuntamenti segnaliamo il convegno IlluminAzioni. Luce e chiese, promosso dal Patriarcato di Venezia in occasione della 54° Biennale d'Arte Internazionale 2011, che si terrà a Venezia il 29 e 30 settembre, nel corso del quale sarà presentato e discusso l'innovativo sistema di illuminazione delle opere di Lorenzo Lotto, e la partecipazione a BergamoScienza 2011.

In occasione della celebre rassegna di divulgazione scientifica, Terre di Lotto propone una serie di eventi/attività per favorire la conoscenza delle opere di Lorenzo Lotto e la relativa campagna di nuova illuminazione nella marca Bergamasca, far comprendere il modo in cui il cervello umano percepisce luce, colori e forme di un’opera d’arte del Cinquecento, e – non ultimo - promuovere il territorio bergamasco. Oltre alle inaugurazioni dei nuovi impianti di illuminazione nelle chiese che conservano le opere di Lorenzo Lotto e ai workshop sui restauri, Terre di Lotto, in linea con le celebrazioni dell’Anno Mondiale della Chimica, si fa promotore di due importanti appuntamenti del festival in programma sabato 15 ottobre: la conferenza “La chimica della luce, la chimica di Lotto!” con il prof. Paolo Manzelli, che spiegherà cosa accade nel nostro cervello quando la luce entra in contatto con i pigmenti di colore che compongono un dipinto, e l'incontro “La Pala di San Bernardino: un discorso per immagini”, esperienza di animazione visiva a cura di Daria Tonzig.

Con il proposito di indirizzare verso i territori che conservano le opere dell’artista flussi turistici anche internazionali di buon livello culturale e di creare un indotto di qualità per le realtà commerciali e imprenditoriali locali, Terre di Lotto ha promosso anche la creazione di veri e propri itinerari culturali lotteschi permanenti; realizzati in collaborazione con il FAI - Fondo Ambiente Italiano, il Gambero Rosso e le articolate realtà locali, intendono favorire la scoperta del patrimonio non solo artistico ma anche paesaggistico, storico ed enogastronomico dei luoghi dove, anche grazie alla vicenda personale che l’ha visto protagonista, Lorenzo Lotto ha lasciato meravigliosi capolavori.

Per approfondimenti, itinerari e contributi scientifici visitate il sito www.lorenzolotto.info 
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